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AMORE E LAVORO 


PERSONAGGI. 


DAVY. 

MINA. 

TOMKIN. 


N.B. Davy si ^pronunzia Devi. 
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ATTO vmco. 


Sal^ gotica rimodernata^ — 4 finUtra delV àttore 
. /avolo da lavorerio, con lampada da minatore^ ae- 
cendilumc. a gag i reeip^nte. — A deetra tavolo 
pel thè finestra verso la campagna con rete 
metallica al pergolato e fiorii porta laterale con 
iappexxeria 5 porta d*ingresso in fóndo. 


SCENi PRIMA. 

D»Ty tolof volgendosi verso il fondo della seena» 

Grasie sigoorl. grsajet vi aooo obbiigaliaaimp ; dalla aeala 
destra, se vi piace I... Aodale al diavolo, posaiate rom* 
pervi il capo , creditori avidi e rapaci I... è cosa da 
impazzire!... dod poter più uscire nè rientrare io casa 
senza essere molestato da questi importoni che stanno 
tallo il giorno aH’aseio a farciti la guardia ! In che 
consiste egli mai l'ammontare delle ricchezze del chi* 
mico Gavj, l' amico di un lord ? Nell’ onore e na^a 
scieoza... £ più fecondo l'oro o l’idea ? A inio credere 
è l’idea. Si, mi resta ancora una via; discepolo di 
Tbénard, col mio lavoro, colle mie fatiche, mi aprirò 
il cammino ad una gloria immortale, questa vale as- 
sai più dell’oro. Lord Garlisle mi ò debitoro do’ qqaU 
tro anni di tutela; voglio pagar anzi tutto gli operai ; 
questo ò quello che importa e che urge davvero, biso- 
gna dare almeno il pane da vivere echi lavora per qw. 
ieri, qui poco discosto, verso mezzanotte, una fuga di 
gaz sviluppatasi pelle miniere di carbon fosailCt ba mi- 
naccialo nuovi disastri orribili; gli operai di Piuzepza 
esoiroDO spaventsU dalle miniere abbaodonendo i la- 
vori.... Giorgio 111 prometto la baronia, e Bonaparte 
op seggio airisUtutò di Francia a quello, fra i nostri 
soco2iaii che scoprirà una lampade la quale tolga il 
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4 LA LAMPADA DI DATY 

pericolo d’esplosione: questo secreto... io saprò trovarlo t 
dovesse costarmi la vita ! Ogni mia speranza ò fondata 
sul nome che deve procacciarmi nna tale invenzione. 
Ed allora potrò aspirare alla mano di Mina. Essa è 
l'erede d’nn nome più antico -di quello di Fiogallo, o 
per poterle essere ugnale, io pnre abbisogno d’nn gran 
nome. Barbaro pregiudizio ! lo Francia almeno è stato 
distratto; ma qui da noi, in Inghilterra, ee ne separa un 
mondo intero 1 qui no nome farnomot... Terminiamo 
questi versi ; de* versi... povero innamoralo !... Oh ! 
sMo fossi baronetto I membro dell* Istituto, grazie alle 
mie scoperte !... Bisognerà pure che si schiodino le 
porte al vero talento. Torokio !... (suona, esce un 
minatore in costume di Cornovagìia) Chiamate gli 
operai, oggi è giorno di paga. Qual rumore!... no 
calesse entra nella corte? E lei!... ahi come batte il 
mio cuore !... non bisogna perdere la testa , nascon- 
diamo il poeta sotto 1’ aspetto delio scienziato Oavj. 
(chiude la sua carta in vn libro) 

SCENA 11. 

Mina 0 Davy. 

I 

Mina '(in elegante costume da viaggio) Buon giorno, 
signor Davy , vengo ad annunciarvi il ritorno di mi- 
lord... Come siete commosso ? che vuol dire ? vi di- 
sturbo io forse?... 

Davy Tutt'altro ! siate la benvenuta al castello di Piu* 
senza : ma giungere cosi di buon mattino a trovare nn 
tutore, senza averto avvertito, senza scrivergli nna 
sola parola, questo non va bene ! 

Aftna (porgendogli la mano) Perdonate ! voi avreste 
fatto lo stesso : V uccello vola al proprio nido , e il 
cuore a ciò che ama... lo salutava da lontano questo 
mio caro paese nativo, un po' freddo, sì, ma altret- 
tanto incantevole. Ad ogni tratto luogo la via, l’antica 
contea di Galles spiegava innanzi a’ miei occhi le sue 

‘ bellezze impareggiabili. (Girando intorno lo sguardo) 
' Ma come tutto è cambiato? qual maraviglioso talento 
ha saputo ringiovauìre il tetto degli avi miei, spargervi 
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ATTO tmico. 

tesori di gusto e nuova freschezza ! 11 genio artistico 
si rivela dappertutto. Voi siete l’autore di tanti prò* 
digi !... vi ringrazio delle vostre cortesi premure. 

Davy (con gravità) Solo che questi cambiamenti vi rie- 
scano graditi, sono abbastanza pagate le cure ch’io 
spesi. 

Mina (correndo alla finestra) Questo è il mio giardino t 
come venne ingrandito!... e reso incantevole e vago! 

Davy Meno di voi, milady. 

Mina Oh I i bei respi di fiori, le belle margarite I 

l)avy Oggi è la vostra festa. 

Mina (con gioia) Se ne è ricordato?... Ma dite, perchè 
mai quel pergolato è difeso da una rete melaltlca ? 

Davy È questo un nuovo metodo sicuro per mantenere 
la frescura nell'aria della stanza. 

Mina Quanta bontà !... In ricambio vi annuncio il ritorno 
di Carlisle. 

Davy Cielo! di già? 

Mina Che sento ! il mio benefattore, il mio padre ! 

Davy E fra poco... il vostro sposo ! 

Mina Come! lord Ricardo Carlisle, mio sposo?! 

Davy SI, egli ha de* progetti su di voi. 

Mina Lo credete? 

Davy Ne sono certo... e senza dubbio, voi stessa... 

Mina Lo amo, ne convengo. 

Davy (a parie) Me infelice 1 ^ 

Mina Sì, lo amo come un padre. 

Davy A meraviglia. 

Mina E voi ? 

Davy A questo proposito il vostro ed il mio cuore sa* 
ranno sempre d'accordo. 

Mina È nn vero gentiluomo ! 

Davy Oh! ne convengo pienamente. Mi ha fatto sup- 
plente nei eollegio di Londra ad un professore di me- 
rito che non dava lezioni; col suo ascendente, come 
membro di gabinetto, guidò i miei primi passi, poscia 
mi affìdò la tutela di voi , sua fidanzata, e con una 
parola creatrice fecondò il mio pensiero dicendomi : 
tt Lavora e sii uomo n. 

Mina E in fatti la vostra riconoscenza è degna del be- 
neficio. lo per me non ho più che lui solo di tutta 
tìor, Dramm, Ser. V. Voi. IX. 2 
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6 I-A LAMPAPA di davy 

la mia famiglia, egli ipi futia l'erede del suo nome 
(li Garlisle.,. Mi mai(df) i'l iM-anfia per coltivare la 
mia mcolo, gioyanp ancora. Ivi piio padfc proscritto, 
irlandese di sangue, ma francese per (a gloria aegui- 
slfttasj col prezzo del s^qgiie , spirò sili campo del- 
Pouore nel di della vittoria... 

Jìavij Sì, nella giornata di Yoop. ... 

Mina Ha fanciulla iq am^ya loriì Ricardo f^arlisle! questi 
legami, credetelo, non si spqZ'aqo mai. L’ Ioahilte.rra 
lo^troyo degno d’ ogni qncqtnio, poicliò ^opa all Inghil- 
terra un uomo di genio, ed arrii^ch'^®^ '* Hinodo 
vostre scoperte, 

JJavy No, milady, son io che devo tolto a Carl'Sir. 

Mina K forse un poco eziandio pi vostri studi? 

Davy Meno di quello che credete. 

Mino Le vositc teorie... 

Davy Sono un giuoco. 

Mina Av. le scoperto, giuocando, m’ipipgiua, che i| dip- 
mante ed i| carboni^ hpimp la smessa (iriginp... 

Davy Noi siamo carbonio, 'iji il diapiaute, 

Mina 0 la gemma ariifivt&le !• . Primo cl\e voi facesle 
noti ai ciillori della scieri;p i \ostri siMemi, sì scam* 
binvano l’ nno per l'ultro! H talentò §(.lo è qtiellp che 
costituisce la nobiltg , gd io ho fcijp vostro, fp 

Francia 1’ istituto corona i yusti-i’ Recessi, benché tur- 
bino alquanto il sonno d’ un francese. C.haplul è go> 
lofto ; Bonaparte medesimo , qqé\ grande coimsciiore 
degli uoniini e dei geni, vi onora è vi ama^ e spesse 
volte io stessa nel collegio di Saint Denis insuperbiva 
dividendo con lui F ammirazipne di cui siele aggetta, 
a II genio, diss’cgli una volta, sta oclln persevcrauza «. 
Ma che cosa vi preoccupa io tal m^d?’ sciubrale di- 
slnuiol pou mi date ascolto. 

DMVy J^Li sì, vi ascolto, milady... pensava... 

Mvqo Alle vqatre miuiore, non è vero? 

Davy (guardando dalla finestra) Ecco, in puqto le un- 
dici oro alla meridiana della corte, vado ad àccompa- 
gt^are i lavoranti allp miniere... Avete (gualche cosa, 
milady da comandarmi ? 

Mina Oggi ò 1*1 mia festa, vpglip jJlje si dip lop riposo... 

Davy Ahi dimenticava!... 
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Mina Che cosa ? 

Dawf Sono pure stordito. Perdonate, MÌQa... Wo, mi- 
lady..,. 

Mina (salutandolo) Come v’aggradai 

SCENA III. ^ 

^ Mina sola. 

La mia prcsenaa gli ha dealiti» meravigliai... Qual oam- 
hiameato io tutta I a sua persona I Mi avrebbe egli 
mai diraeotieatal Cielo 1 più lo vedo e meae' rieeiìo- 
SCO il mio Davy d’ ooa voita^ quel Davy ehe cor fronte 
inspirala, tu pive ali’iiBpiensurabMeOcoaQp, mi leggeva 
i selvaggi ppemi d’Qsaianl... Ma àe mi ama, perchè 
adunque quel ciglio preoccupato'^ ^ ehe aarii di'^loi in 
avveuire ove dovesae'divèntare mio mari tot Perù del mìo 
appartamento un taboaatorie? Qual piaoese avcgi se 
potessi ardere quegie carte e vedeva tutti questi appa* 
rati speMarsi sollp i miei piedi! Ir quale inganno 
sou' io forse caduta- Quo’< bai versi che mi vopgono 
diretti, dai quah esala gii profumo di teucreiza, iian 
erano dunque dt Davy 1. ma ohi ne è mai l’aulorc? 
Chi è dunque quaalo geoìo tpsiaibile, ehe mi salisse 
que' giuramenti cosi pteai dt ardore, oh» ora tengo 
qui stretti ai eooca... Ohi miei segni sfguiti! Oh) illu* 
aleni del mio cuore I addio I fi dou pertanto spègli 
avesse preso questa stratagemmi par sedurre il mio 
cuore, offeraudomi il euol... Ma quetPaeoogliRieato così 
distratto... quello sguardo impassibile... Ppb egli es- 
sere poeta ad ua tempo o scanalato t Ahi no^ è (mpos- 
sibile ! ^Tonutin porta mu bacile) 

SCENA iV. 

Mina t l^avy. 

l>auy (»n fon^) Milady.,. 

Min» (da sà> il prefetto A arflito.... voglio tulio 
sapere. 

Mavy Laacialeei. {Womkin si allontana) MHadyi 
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6 LA LAMPADA DI DAVY 

Jtfìna (con finta sorpresa) Ah 1 mi avete messa paura ! 
che c*è adunque ? 

Davy Una lettera... 

JUina Di chi ? 

Davy Di lord Carlisle. 

Mina Spetta a voi il riceverla... leggete... quando milord 
è assente, voi siete il mio tutore. 

Davy Ma... ora siete maggìoreune. 

Jtlina Ah ! di già? Oh quanto ne godo ! 

Davy Da questa mattina... . 

Mina Veramente! la vostra memoria è esatta... Ma fac« 
ciamo colazione, (stede) 

Davy Milady... vi degnerete poscia di gittare uno sguar> 

' do... (mostrandole delle carte ohe depone sullo scrii- 
foto, poi stede) 

Mina citò,? il giorno della mia festa 1 

Davy É mio debito di farvi consegua di quanto vi spetta^ 
e porvi io stesso al corrente degli affari... 

J17ina Ora che lord Carlisle arriva, rivolgetevi a Ini. 

Davy Ma milady... lo devo oggi stesso partire !... 

Mina Voi mi abbandonate di già?... Sono io dunque cho 
vi scaccia? sono io che vi faccio paura? rispondete di 
grazia... Son'io dunque cosi terribile agli occhi vostri? 

Davy Milady, il mìo attaccamento per voi non è venuto 
meno; ma gravi interessi, la cura della mia gloria... 

Mina Ab ! a quanto pare ambite un nome nella storia* 
£ che? non avete voi fatto abbastanza per Tonore, 
non è ora tempo di pensare alla felicità ? 

Davy (a parte) La mia felicità!... 

Mina (porgendogli la tassa) Dicono che io sia di un 
umore capriccioso , ma sono in quella vece d' indole 
sincera e bnona di cuore, anche por voi... Davy, vi 
ricordate di quei momenti cosi dolci, allorquando, fan- 
ciulletti ancora , ammiravamo fra gli antichi alberi il 
sorger del sole... c poi, quando la sera seduti io mar- 
gine all’Oceano io intrecciava Cori, e voi leggevate 
r Ossian, il mio prediletto poeta... segnandomi a dito 
le nobi, che imporporate dal sole, parevano colle loro 
fantastiche forme, rappresentare le ardenti immagini 
di Fingano e di Selina... La vostra voce si univa al 
grido degli alcioni... lo era allora ben giovinetta ... e 
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ATTO UNICO. 9 

voi , non pensando che a piacermi, mi chiamavate, con 
voce sommessa, il vostro angelo protettore... ora è ve- 
nuta l’età della ragiono!... Ma mi sembrate pensoso... 
Davy ! voi impallidite I... che cosa avete? 

Davy {alzandaii) lo ? nulla.... È 1’ elTctto delle mie ve* 
glie! Io sapete pure, accadono spesso simili distrazio- 
ni... l'aria delle miniere... ; 

Mina (alzandosi anch’ella) Perchè protrarre cosi a lungo 
le veglie ? Voi dimenticate tutti quelli che vi amano. 

Davy Chi, iol... voi scherzate! lo ho nessuno al mondo 
che prenda interesse di me. 

Mina Nessuno? ed io, Davy... ab! bisogna che vi rim- 
proveri ! voi siete il mìo tutore, ho dunque alcuni di- 
ritti su di voi e sui vostri segreti... 

Davy Sì, milady... su tutti, eccetto un solo... Voi ridete? 

Mina Volete che pianga 

Davy No, milady. 

Mina Allora parlate, sono maggiorenne... 

Davy Sì, milady... 

Mina No, milady, si, milady... d’ora innanzi chiamatemi 
Mina, vostra sorella. 

Davy No, mai ! 

Mina Lo voglio! lo so tutto: perchè questo stratagem- 
ma? voi amate! 

Davy Sì, Mina ! 

Mina Voi amate... E ehi dunque? 

Davy Amo la mineralogia... 

Mina E poi? quanti giri e rigiri! 

Davy Amo... 

Mina La caccia? 

Davy Si, molto. 

(Una voce alla porta «n fondo) Signor Davy! 

Davy Vengo subito ! 

Mina (ridendo) La botanica? (suonano alla porta) 

Davy Ancora ! 

Mina O la pesca all'amo? (suonano) 

Davy Vengo!,.. Non toccate nulla, vene prego! Tale è 
la cousegoa che vi do I 

Mina Non abbiate timore. (Davy esce correndo) 
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LA Lampada di daVy 


SGERIV V. 

Mioii sola, r<tfendo. 

Fugge... a mezza confessione! Ab! egli mi àma^ ut adoira; 
e qóesto non è più bù giUocd.;» la sui teaerezaa 
me si è àcoresciuia durititte Is mia asienza, e si i ingi> 
gatttUa come il suo génio^ Tolto, periìb questo ptrA 
golo, a splendidi colori , cbe i^infresca T aria imbalsa* 
meta dal profumo dei fiori ^ Unto mi dipinge la sitè 
boóii^ li suo oobilè CDrettcriiu Uae ecieozialo inna- 
morato, cosa rora in Inghilterra! il sUo olrallere ò 
eirdno; p^nsieH gravi gli cioguno la mebie^ c tintolo 
assorbono quando egli paria, Cbe pare cbe sogdl... mi 
|U)i , che nomo d’ onore , cbe sensibilità , che ini-i 
8(0 di genio e di aemplioità; cuo're di fanciullo ( testi 
da uomo assennato, si è tale il suo ritrattO«(. Peooattf 
rbe tis duo seienciatU b.. Vbdlkmo cosa mi scrità lord 
Ricardo... 

tt iuta cara ragazza. 

« Permettetemi di far use ancora di <}u*sto nóme, chi 
u io amo, benché la vostra mente sìa matura al pari 
u de’ vostri soni n. 

Com’è grazioso ! Non (lolrebbfi sàiivélmi àltrimenti..* uil 
amante ! 

u Voi sapete che altM folte proscritto) (fuggitivo, trovif 
u nella famiglia di Mac-Allan asilo e protezione. Oggi^ 
H cbe quei vostri cari parenti non sono più, vi farò 
M io da padre... preparatevi adunque a ricevere sir 
M Uumpbrjf , - barenstto , mio figlio adottivo a vostro 
M futuro sposo n. ‘ 

Sir Humpbry, baroueito I strana eolneidscZa 1 Hnrophrf 
è pure il nome di Uavy!... Tutti i miei progetti cadono 
a terra... Non so oetiimeoo obi ila quest’ altro air 
. Uumpbry !... Lord Ritardo Cariisie Uoq. pub impormi 
un marito... Scriviamogli... posso finaimeute fare un 
po’ la mia voleoià. È Davy?.,. Un francese avrebbu 
t;ià cento volte giuralo che mi ama !... Figlia d’on ge- 
nerali j non temo il fuoco... io avrò coraggio!... (accende 
' la lampada per suggellare) Ahi I arde Iroppon. ecco 
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dell’acqua, sé nob m’ inganno, oda malgrado dèi suo 
divido.... {Apre il recipiente) Chi vieneT Davyi... 
(getta la iua sciatpà sUl recipiente) 

' SCENA VI. 

Duvy è Mina. 

Davy I bdstri ageóti coi réodiconti... 

iltina ^iù (àrdi 1... 

Davy È itiipos^ibile.. essi sObo in giardino... Dio ibio ! 
queslò Vaso apeilu!... 

Afi'ha Perchè tanto, Spavento?... 

Dctvy (ùtloHtaAahdó là Idinpddd) Qbesta lampada aece-« 
sa i Una sola scintilla che cadesse in questo recipiente, 
toccando il gaz che vi si sviluppa, (lOtrebbe farlo sal- 
tare in aria!... 

Mina Vedete, somiglia a voi: non s’iufìainina così per 
poco ! 

Davy (mottrando la sciarpa) Difatli questo tessuto ... 
qùestb (cìibé H^ato, h& bastato per domare la SUa for- 
2if niitiidiàlé ... (Valpiio dà uri^idéa) Se potérsi bello 
stèsso nibdd !... 

A/ina È SiraUdl... togliaté diirmi altneuO... 

Davy Un diskètPó IjiaVenteVòle , Un dramma di cui non 
è’ha simili; il tUócd nèilé liliniere... tutto il paesò in 
lutto, ih fiiiUa... 

Afina Mà che f só^od 1... 

Davy {pòrgèhdòté ùtt gioìrHàli) Ledgète I 

Alina (legije) it Um' èsploSiobè ternbile ébbe lud^b qbe- 
u stir notte béllé iuitiléfé di Ncwcastle... ottocento bpe- 
d rdf còperti datlé rulne, è li maggior parte padri di 
' li faMiglta'.:; .1 6?dbdg ìddiò I... 

àavy È là siilèétà Vprità! iedbvè. I fanciulli riman- 
gubò abbandonali dal eidfil... Sémpré Id sòrte gelosa 
piglia piècere bèl perseguitare coloro chè baótiU, ittig> 
gidè biàòguó di viVérè t €d io!... 

Mlhà H Splèndidi étti di coraggio g di f!I:intrópi.-ì éè^fta. 
H rOqu, ébtbé al solilo, qUésla gioriiata fatale... iVro- 
Mggto é filadtrbpla f Ah Manta virlQ él f i t'PiiilW j m 
Dio , padre degli UffàÙi Oh ! ^iiauUi li codipiatigo. 
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12 LA LAMPADA DI DAVT 

Davy correte ! Se siamo ancora io tempo , se i nostn 

soccorsi... 

Davy Questo slancio vi onora. Piangete, nobile ragazza, 
piangete, angelo d’amore; era ogni soccorso é pur 
troppo iontile ! 

Mina Davyl se voi poteste un giorno, coll’ aiuto della 
vostra scienza , trovare un metodo che impedisse alle 
lampade dei minatori di accendere le correnti del gaz 
che si sviluppano nelle miniere ; se vi fosse dato di as« 
sicnrare tante Tite, rasserenare tante madri, asciugare 
tante lagrime, il mondo intero, benedicendo alla vostra 
scoperta, vi saluterebbe fra i suoi più grandi benefat- 
tori; voi sareste il più glorioso di tutti, il più grande, 
il più amato degli uomini del secolo. A rivederci Ira 
poco, 

SCENA VII. 

Davy solo. 

Che disse mai ?... Si, è bene ancora la sua voce, che altre 
volte mi risuonava snl cuore... come oo’eeo celeste. Assi* 
curare il lavoro^ vincere la morte gelosa, salvare tutti quel- 
li che amo. E poi... Mina, mia sposa! Qual sognol e perchò 
no?... Franklin, nato nelle nostre Gle, non rapi egii la folgo- 
re al cielo, lo scettro ai tiranni? L’amore dà ai cuori grandi, 
istinti sublimi. Ora ail’opra I... Oh!... le miniere, quegli 
antri oscuri , ove stanno sepolti i tesori deH’ìndustria, 
quegli abissi in cui le pallide fiammelle delle lampade 
valgono appena a diradare le tenebre ; laggiù, lontani 
dalla luce del giorno, popolazioni intere abitano nelle 
regioni deU’eterno silenzio. Tutto ad un tratto, nel bujo 
della notte , appare uno splendore ; l’ aria s' infiamma 
tutto attorno , sparisce il suolo , si ode alzarsi verso il 
cielo un grido spaventevole , e poi lutto ripiomba nel 
silenzio ... Ivi non rogna che la morte ... Pietà , mio 
Dio!... Che fare?,.. Si, io scoprirò il modo di- domare 
la fiamma, oppure morirò!. . Ma quel leggero tessuto , 
quella sciarpa di velo, che si piega al minimo sforzo... che 
lacera ed arde... tra l’aria e la Gamma, sarebbe me- 
stieri un mezzo più sofitlo, impenetrabile t... Ohi co- 
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ATTO VN)CO. 13 

me trovarlo!... {Guardando la leUera di lord Carli- 
sle) La lettera di milord... Ho il diritto di leggerla... 

« Sir Ilamphry , baroDello . suo sposo!... n Ala oo, è 
DO delirio... eppure è vero !... lo sono perduto. Qual- 
che sciocco iDsolente che, col favore soltanto dello stem- 
ma gentilizio , senza cuore, senza talento, innamorato 
soltanto d'un milione di dote., mi ha rapito la felicità, 
il nome , la mia anima 1 l'infame !... Ed io , io vivere 
in esilio, dimenticare!... Ohi sciagora !... piuttosto 
perdere la vita fra questo mura. (Accostandoti alla 
finestra) Addio natura!... addio sole di Cornovaglia... 
aura si dolce e fresca che attraversi questa rete di 
metallo ... Flutti azzurri, che un di stormivate intorno 
alla mia culla... vi do I’ ultimo addio ... E a voi , mia 
patria, consacro T estremo mio pensiero... poi , la mia 
anima a Dio... (Poggia il fronte vd pergolato di reto 
meiallica che orna la finestra) Come è agghiacciata 
questa tela... (Colpito da una subita idea) Dio! qual 
raggio improvviso!... Tomkiu! ci son riuscito!... Il , 
mezzo protettore, eccolo, l’ho trovato !... il mio animo 
si ritempra nella speranza di un trionfo: tesori de- 
vono scaturire dal fuoco di questa lampada... Tomkin !... 
(Suona^compareTomkin. Davy staccando larele metaU 
lica dalla finestra) Prendi questa rete ! la distenderai 
e la fisserai ermeticamente all’ ingiro di questa lampa- 
da... Il mio posto airislituto non ò più. una chimera... 
Ecco, prendi.., sbrigati !... ( Tomkin si ritira nella 
camera «teina. Si sente il romore d’un martello sul* 
la reta metallica, Davy cade sopra una sedia) Oh I se 
avessi cuore che mi ama! Ala oo! Eterna solitudine!... un 
gran nome è pur poca cosa... Salvatore delle naziooi , 
mio Dio. sii benedetto !... Tra poco i portenti del vapore 
e la mente umana omanciperanno tolto il mondo 1... 
il destino ha pronunciato la mia sentenza, io obbedisco! 
si udrà parlare di me nel mio pae$c. £ un giorno 
l'umanità rivendicherà dall'obblio la mia memoria colle 
lagrime, il mio esilio colla gloria. 
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LA LAÌÉpABa di bAVT 


SCÈNA Vili. 

' '?■ 

Mina é Davjf. 

Mina {sollev'àndo ta iappexitria) Ss osassi!... 

Davy {mostrando tra le tJirthi di Tomkin la laihpa* 
eia fefinttiata) E&coU.,. cliiamà tutti i niioaldti àll o« 
pra... va. rorrt! Te'uiiatìi& Uh espeirioieoto, cppol psHi- 
témò... {fàmktn esòó) Addio, miei amóri, addio miei 
pòveri florólliòi , mie care margarilé !... 
jiftnd Mi ama !... 

Dcivy (disponendóit a paiitre) Ora, milord , siamo skl- 
’duff; ho pagati) I vosll-i benefici. 

Mina {cómpaf'eiido) fe pròpriò vero , Davy , che ci siete 
■ riuscito f ... il niio cuòffe è còdihioSso pél feotcòs^b ! 

qual trlòofb pèf Voi, qiiàl gloria ioimorlule I 
tìàny A Voi Sòia SOUÒ dtibllofe di qUéSl’ uUlé stòpérta. 

Ora altro ùoo tìii rèsta tibe partire. 

Mina Partirò! E'd èVéte risòluto t... 
bàvy Irrevocàbilm'enté, ò signóra. 

JBina E dà cbé halòé òósi Subita idea ! chi bà badi ^o> 
lato spio^òrvi à questo passo ? 

Diivu Cbe v^imbòrìd la riila pàrtèbza ! òhe itìipùriaà Vói, 
fìoàbzàtd dèi oarouelto Humpbry. 

M\kà Àdòhé ^bif Òli! quéslb è malel ma ctìttic ttial i'^e- 
\ le scopèrto ^tieslò iMVdlél.i. 

JÌavy Noli dii àVcvaté 'Jól détto di, leggere Id lélUPà !... 
Mina Si, ccrlò. Ma hòti boàsb pièèd^ml a ^uélll p?ó|bl« 
' li... È Viil non dovete partire. 

Dany Cbi,io? Vòireslè adtltìque tenerbll schiavò f Itì io- 
hò debitore di iblto À Caélisle, e perciò i’b6 sfitHjìre 
‘ servilo di ebore: ma li vòMrò Iliimpbry nòb lo i^oiio* 
SCO, uè lo sòr viro Inai, vé ue dò là mia parola. Nòlle 
mìe vèòe scorre il sàiigué dei Gaiìl ; ébhò liberò, ó si- 
étioraf , . 

JUina Ed il vostro gètilb e la vòstra libertà doVH Òi ^bi- 
derauuo? 

Davy Verso la Francia, dove il sapere almeno è rispet- 
tato; verso i vulcani dol Moote d’oro, verso le ghiac» 
ciaie della Norvegia; in America, Ut capo «1 moudo^ 
e poi.,, elio SO io!,.* 
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ATTO UNICO. IK 

Mina Addio aduoque! ^oè^ttStè lavori cosi oobiii. Co« 
me coQteodere eoo éìmili rivali. I vulcani del Monte 
d’oro!... Eppoi^ che ioiflarta « me! uno scenziato, vate 
egli tatto Pinteresse che ai può nudrire per lui? noi 
iè don pretendo a litote eoere^ non pretendo che alca* 
DO a'accdpi di me,) cunie un fratello, qu parente... par- 
tite pure ! siate fedéle al vostro destino : ooo. voglio 
più trattenervi... Tradita, abbandenata, domani, se il mio 
desUeo lo, esiga, avrò ben altri appoggi : procurerò di 
amare sir Uuotpbry... se potrò. . j 
Davy Che sento t Oserebbe egli pretendere al vostro 
. cuore ? , 

Mina lo io amerò, signore) se sarò buono, giovano o te- 
nero. lo non bo.i., vostri segreti^ le vostre scientifiche 
, acòperie per dtreddermi dai le esplosioni ! 

Mvy (pmienttofldais i suoi -eenit) lìegoatevi almeno di 
ricorrere dapprima i vostri conti. . , 

Mina Aggiungete a' miei debiti i vostri cinque anni di 


tutela. < I j,’ ; ' ^ . 

Davy (esasperato) Un salaritoi ' i . 

Mina Che uomo,! • ,i . f "t 

Davy li disprezzo] Àbiti. Afina, l’fao io dunque .meritalo? 
Mina Diapttofso) ora Stgdpro,, in .verità voj siete un 

grande uoinq,^ Ùt* oeiobrg ipvealqre , voi v^nlendete 
beniasUPo di ehimica ad aigobta);foa il^cuore della don- 
na, vedete, qualunque aigno’ l. vostri ta(cBii, vedo be- 
ne (he non fu msi aoggatto de^ vostri , staiii. {Tomkin 
entra) . , . ; ; . 

Davy Àhj Toiqkiu! • , , , , ; 

Afina Degnatevi di far conoscerai quésta fisposta a mi- 
lord ! 

Dfivy U- farò!,.y • .. . .. . i,. ; 

4ftna Oavy, si disgiuoge aduoqqe .per,8eiDpra,,da mq ? 
Davy, SU., psr, sempre addio !,,i* esilio, m^atteode iag- 

«,g>ù) U morte^ uoioa speranza dijqaeìif ebe bantm, ées- 
altQ.tli .aperara>i. (lo mi, traduieo...) Addio, (parte ph- 
:,fiptÌpso) , * ... . r-..,.. *. . „ 

Mina Davyli ; • v}: 


\ I -• 
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LA LAMPADA DI DAVT 


SCENA IX. 

Mina sola. 

\ 

No ! Era par sciocca di credere ai sao amore il mio 
sogno svanisce/., vedale Pingratp, il mostro !... non mi 
ha amato mai!... d’ora innansi non amerò più nessu- 
no, neppor mio marito... Che funesto inganno t accor- 
rere così da lontano per imbattermi in un scenziatO| 
E questo nobile sconoscinto, questo sir Uumphry, benché 
lord Carlisle sia ministro , saprà che la sua scelta mi 
dispiace. Sposarmi per la mia dote! quanto lo detesto! 
(prendendo un libro sul tavolo) Ecco tutto cib ebe 
mi resta del mio > povero scensiato... il suo Tbenard... 
(Scorgendo un viglietto chiuso nel libro) Un biglietto; 
voglio adoprarlo per avvolgervi questi fiori... De’versit. 
Vediamolo. (Ella legge) 

« L’Ente infinito, onde vediam Timagine 
Nell’immensa del cìel vòlta azzurrina, • 

E nel raggio di limpida marina , > . 

In ogni luogo il regno suo posò. - ' ■ 

« Rammenti il dì che alla sua scorta flebile ‘ 

Un snon volgesti di dolente addio?.... i 
Tu mormorasti allora : Ah sì , v’ è un Dio I 
E il tuo detto più timido suonò. 

« Tutto or qui ti richiama ; e il sol che fulgido 
Irraggia le pianure e le montagne, 

E ogni rosa, ogni fior, le tue compagne,' 

E l'amor che a me in core si destò. » 

Mollo galante!... Sempre senza firma. Ma, ora che ci pen- 
so, è la stessa scrittura di quelli difieri!.:. Oavy, poeta!...' 
Sì, ora capisco quell’accogtimento solenne, quell’addio 
straziante... egli parte ! va a tentare un esperimento 
supremo! ed io non bo osato dirgli che lo amo?... Eb* 
bene ! voglio scguiclo, supplicare che ritorni, e col mio 
disinteresse provargli il mio amore. É lui !... ' 
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